


Vespri 

GIOVEDI' DOPO LE CENERI - IV SETTIMANA DEL SALTERIO 

 

P. O Dio, vieni a salvarmi 

A. Signore, vieni presto in mio aiuto.  

P. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

A. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 

 

INNO (Dall’aurora al tramonto) 

1 ant. Dio, mio amore, mio rifugio, in te io confido. 

 

SALMO 143, 1-8 (I) 

Benedetto il Signore, mia roccia, † 

   che addestra le mie mani alla guerra, * 

   le mie dita alla battaglia. 

Mia grazia e mia fortezza, * 

   mio rifugio e mia liberazione, 

mio scudo in cui confido, * 

   colui che mi assoggetta i popoli. 

Signore, che cos’è un uomo perché te ne curi? * 

   Un figlio d’uomo perché te ne dia pensiero? 

L’uomo è come un soffio, * 

   i suoi giorni come ombra che passa. 

Rit. Dall'aurora io cerco te 

Fino al tramonto ti chiamo 

Ha sete solo di te 

L'anima mia come terra deserta 

Non mi fermerò un solo istante 

Sempre canterò la tua lode 

Perché sei il mio Dio, il mio riparo 

Mi proteggerai  

all'ombra delle tue ali. Rit.  

 

 

 

 

Non mi fermerò un solo istante 

Io racconterò le tue opere 

Perché sei il mio Dio, unico bene 

Nulla mai potrà  

la notte contro di me. Rit.  



Signore, piega il tuo cielo e scendi, * 

   tocca i monti ed essi fumeranno. 

Le tue folgori disperdano i nemici, * 

   lancia frecce, sconvolgili. 

Stendi dall’alto la tua mano, † 

   scampami e salvami dalle grandi acque, * 

   dalla mano degli stranieri. 

La loro bocca dice menzogne * 

   e alzando la destra giurano il falso. 

Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre  

nei secoli dei secoli. Amen. 

1 ant. Dio, mio amore, mio rifugio, in te io confido. 

 

2 ant. Beato il popolo, che ha Dio per Signore. 

 

SALMO 143, 9-15 (II)     

Mio Dio, ti canterò un canto nuovo, * 

   suonerò per te sull’arpa a dieci corde; 

a te, che dai vittoria al tuo consacrato, * 

   che liberi Davide tuo servo. 

Salvami dalla spada iniqua, * 

   liberami dalla mano degli stranieri; 

la loro bocca dice menzogne * 

   e la loro destra giura il falso. 

I nostri figli siano come piante * 

   cresciute nella loro giovinezza; 

le nostre figlie come colonne d’angolo * 

   nella costruzione del tempio. 



I nostri granai siano pieni, * 

   trabocchino di frutti d’ogni specie; 

siano migliaia i nostri greggi, † 

   a mirìadi nelle nostre campagne; * 

   siano carichi i nostri buoi. 

Nessuna breccia, nessuna incursione, * 

   nessun gemito nelle nostre piazze. 

Beato il popolo che possiede questi beni: * 

   beato il popolo il cui Dio è il Signore. 

Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre  

nei secoli dei secoli. Amen. 

2 ant. Beato il popolo, che ha Dio per Signore. 

 

3 ant. Solo grazie, per tutto e per sempre grazie a Te, grazie a Te!   

 

CANTICO Cfr. Ap 11, 17-18; 12, 10b-12a 

Noi ti rendiamo grazie, 

   Signore Dio onnipotente, * 

         che sei e che eri, 

perché hai messo mano 

     alla tua grande potenza, * 

   e hai instaurato il tuo regno. 

Le genti fremettero, † 

   ma è giunta l’ora della tua ira, * 

   il tempo di giudicare i morti, 

di dare la ricompensa ai tuoi servi, † 

   ai profeti e ai santi * 

   e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi. 

Ora si è compiuta la salvezza, 



     la forza e il regno del nostro Dio * 

   e la potenza del suo Cristo, 

poiché è stato precipitato l’Accusatore; † 

   colui che accusava i nostri fratelli, * 

   davanti al nostro Dio giorno e notte. 

Essi lo hanno vinto per il sangue dell’Agnello † 

   e la testimonianza del loro martirio, * 

   perché hanno disprezzato la vita fino a morire. 

Esultate, dunque, o cieli, * 

   rallegratevi e gioite, 

      voi che abitate in essi. 

Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre  

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

3 ant. Solo grazie, per tutto e per sempre grazie a Te, grazie a Te!   

 

LETTURA BREVE      Gc 4, 7-8. 10 

   Sottomettetevi a Dio; resistete al diavolo, ed egli fuggirà da voi. 

Avvicinatevi a Dio ed egli si avvicinerà a voi. Purificate le vostre mani, o 

peccatori, e santificate i vostri cuori, o irresoluti. Umiliatevi davanti al 

Signore ed egli vi esalterà. 

 

RESPONSORIO BREVE 

P. Dammi intelligenza * per osservare la tua legge. 

A. Dammi intelligenza per osservare la tua legge. 

P.  Insegnami il senno e la saggezza 

A. per osservare la tua legge. 

P.  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

A. Dammi intelligenza per osservare la tua legge. 



Ant. al Magn.  Chi perde la propria vita per me, 

   la troverà in eterno, dice il Signore. 

 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE   Lc 1, 46-55 

(La mia anima canta) 

Ant. al Magn.  Chi perde la propria vita per me, 

   la troverà in eterno, dice il Signore. 

 

INTERCESSIONI 

P. Celebriamo la misericordia del Padre che ci ha illuminati con la grazia 

dello Spirito Santo, perché la nostra vita risplenda con la luce della 

fede e delle opere. Preghiamo insieme e diciamo: 

A. Santifica, Padre, il popolo redento da Cristo. 

L. Fonte e artefice di ogni santità, unisci più intimamente a Cristo, 

mediante il mistero eucaristico, i vescovi, i presbiteri e i diaconi, 

A. perché si ravvivi in loro la grazia che hanno ricevuto con 

l’imposizione delle mani. 

Rit. La mia anima canta  

la grandezza del Signore 

Il mio spirito esulta  

nel mio Salvatore 

Nella mia povertà  

l'Infinito mi ha guardata 

In eterno ogni creatura  

mi chiamerà beata 

La mia gioia è nel Signore 

Che ha compiuto grandi cose in me 

La mia lode al Dio fedele 

Che ha soccorso il suo popolo 

E non ha dimenticato  

le sue promesse d'amore. Rit.  

 

 

 

 

 

 

Ha disperso i superbi 

Nei pensieri inconfessabili 

Ha deposto i potenti 

Ha risollevato gli umili 

Ha saziato gli affamati 

E aperto ai ricchi le mani. Rit.  



L. Insegna ai tuoi fedeli a partecipare in modo attivo e consapevole alla 

mensa della parola e del corpo di Cristo, 

A.  perché esprimano nella vita ciò che hanno ricevuto mediante la 

fede e i sacramenti. 

L. Fa’ che riconosciamo la dignità di tutti gli uomini, che Cristo ha 

redenti a prezzo del suo sangue, 

A.  e rispettiamo la libertà di coscienza dei nostri fratelli. 

L. Fa’ che gli uomini imparino a frenare la cupidigia di danaro e di 

potere, 

A. e si aprano generosamente alla comprensione e all’aiuto del 

prossimo. 

L. Abbi pietà dei fedeli che oggi hai chiamato a te da questa vita, 

A. concedi loro l’eredità eterna nel tuo regno. 

  

A. Padre nostro. 

 

ORAZIONE 

P. Ispira le nostre azioni, Signore, e accompagnale con il tuo aiuto: 

perché ogni nostra attività abbia sempre da te il suo inizio e in te il suo 

compimento. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e 

vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli. 

A. Amen. 

 

CANTO FINALE (Le tue meraviglie) 

Rit. Ora lascia o signore 

Che io vada in pace 

Perché ho visto le tue meraviglie 

Il tuo popolo in festa 

Per le strade correrà 

A portare le tue meraviglie! 

La tua presenza 
Ha riempito d’amore 
Le nostre vite, le nostre giornate 
In te una sola anima 
Un solo cuore siamo noi 

 
 
Con te la luce risplende 
Splende più chiara che mai. Rit.  

La tua presenza 
Ha inondato d’amore 
Le nostre vite, le nostre giornate 
Fra la tua gente resterai 
Per sempre vivo in mezzo a noi 
Fino ai confini del tempo 
Così ci accompagnerai. Rit.  



Preghiera a san Tommaso d’Aquino 

 

 

O beato Tommaso, 

a te volgiamo fiduciosi il nostro pensiero e la nostra preghiera 

nel ricordo incancellabile della tua vita 

interamente votata al Signore 

con l’ingegno e gli affetti, 

il pensiero e la volontà. 

L’invocazione che a te si dirige 

accompagna da secoli il cammino della nostra Chiesa, 

che ha avuto il privilegio di essere testimone 

della conclusione del tuo passaggio terreno 

e di contemplare il tuo ingresso nella pienezza della santità di Dio, 

a cui non hai cessato di anelare ogni singolo giorno della tua esistenza. 

Tu che hai considerato la virtù 

infinitamente più grande della sapienza 

che hai avuto in dono, 

e tutti i beni di questo mondo nient’altro che futilità 

a confronto della gioia di possedere Colui che del bene  

è la fonte e la pienezza, 

ottieni anche a noi di imparare a vedere, 

in mezzo al tumulto che ci avvolge, 

ciò che è buono e ciò che veramente vale, 

di desiderare ciò che abbiamo imparato a conoscere di Dio, 

della sua bontà e della sua bellezza e, 

nello slancio di un intimo abbraccio di fede e di amore, 

scegliere di cercare e di volere Dio sopra ogni cosa e in tutte le cose. 

La tua intercessione ce lo conceda 

per la misericordia di Dio Padre, 

per l’infinita sapienza del suo Figlio Gesù 

e per la carità ardente del suo Santo Spirito. 

Amen. 

 

 

Latina, 28 gennaio 2024     ✠ Mariano Crociata 


